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Il Rotary International 
e la Fondazione Rotary
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Che cos'è il Rotary

� il Rotary è un associazione mondiale di imprenditori e professionisti, di 
entrambi i sessi, che prestano servizio umanitario, che incoraggiano il 
rispetto di elevati principi etici nell'esercizio di ogni professione e che 
si impegnano a costruire un mondo di amicizia e di pace.

� Il servizio e l'amicizia, o almeno il loro riferimento ideale, sono i 
pilastri e la stessa ragione d'essere del Rotary e sono valori che si 
sostengono e si alimentano a vicenda, perché il servizio rappresenta la 
concretezza con cui si può esprimere la responsabilità sociale e 
l'amicizia si costruisce con la volontà di convivenza buona e generosa.
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La nascita del Rotary 
Il Rotary nacque la sera del 23 febbraio 1905, quando Paul Harris, allora 
giovane avvocato di Chicago, si incontrò con tre amici per discutere un'idea 
che da tempo lo assillava: dar vita ad un club di persone di differenti 
professioni, organizzando incontri regolari all'insegna dell'amicizia, per 
trascorrere un po' di tempo in compagnia e allargare le conoscenze 
professionali.
Quella sera, assieme a Paul Harris, c'erano Silvester Schiele, commerciante di 
carbone, Gustavus Loehr, ingegnere minerario e Hiram Shorey, sarto. 

Si riunirono presso l'ufficio di Loehr, in 
Derarborn Street 127, in un edificio, 
l'Unity Building, che esiste ancor oggi a 
Chicago, stanza 711.
I quattro soci fondatori erano di 
discendenza nazionale diversa (americana, 
tedesca, svedese e irlandese) ed 
appartenevano anche a fedi religiose 
diverse (protestante, cattolica ed ebraica). 



���������	
��������
��	
��������
	
�����
�

ROTARY Club Ascoli Piceno

Stefano Baglioni |  19 gennaio, 2010



���������	
��������
��	
��������
	
�����
�

ROTARY Club Ascoli Piceno

Stefano Baglioni |  19 gennaio, 2010

Alcune "prime" rotariane 

-La prima riunione di un Rotary Club ha avuto luogo a Chicago, Illinois, il 23           
febbraio 1905.
- Il primo Club, fuori dagli Usa, ad essere ammesso al Rotary fu quello di 
Winnipeg (Canada) nel 1910. 
- In Italia il primo Rotary club, quello di Milano, fu costituito il 19 dicembre 1923 
- Il Rotary ha istituito nel 1917 un "Fondo di Dotazione", precursore della Rotary 
Foundation. 
- Il Rotary ha utilizzato il nome Rotary International, per la prima volta, nel 1922. 
- Il Rotary ha istituito, quale simbolo di riconoscenza verso il suo fondatore, il Paul 
Harris Fellow nel 1957
- Il primo progetto di azione di interesse pubblico del Rotary ha avuto luogo nel 
1907 quando i rotariani di Chicago fecero installare delle toilette pubbliche in 
municipio.
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nel 1932 il Rotariano Herbert J. Taylor concepì la “prova delle quattro 
domande”, un codice etico che undici anni più tardi fu adottato ufficialmente dal 
Rotary. 
La prova, tradotta in oltre 100 lingue, consiste nel porsi quattro domande 
fondamentali:

Ciò che penso, dico o faccio:
1- risponde a verità? 
2- è giusto per tutti gli interessati? 
3- promuoverà la buona volontà e migliori rapporti d’amicizia? 
4- sarà vantaggioso per tutti gli interessati? 

“Chiunque faccia la prova delle quattro domande per testare la correttezza dei suoi pensieri, 
delle sue parole e dei fatti intenzionale prima ancora di renderli effettivi, puo’dirsi praticamente 
certo di non commettere alcun errore e di fare pertanto la cosa giusta”; questo impegno etico 
e’la base rotariana alla Azione Professionale che il Rotary e ogni suo socio dovrebbe svolgere 
nella societa’.
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Storia della Fondazione Rotary

Nel 1917 Arch C. Klumph, Presidente del Rotary International, propose di istituire 
un fondo di dotazione destinato a "fare del bene nel mondo”. 
La reazione del congresso fu tiepida, tanto che queste auspicate donazioni ci misero 
del tempo prima di materializzarsi. 
Un anno più tardi i "Fondi di dotazione del Rotary", come allora venivano 
denominati, ricevettero un primo contributo di 26,50 dollari dal Rotary Club di 
Kansas City!...
Ogni anno seguente furono versati al Fondo modesti contributi tanto che, sei anni 
più tardi, la dotazione raggiungeva a fatica i settecento dollari.
Dieci anni dopo questo faticoso inizio, nel 1928, la Fondazione Rotary fu 
ufficialmente costituita durante il congresso di Minneapolis, il Fondo superò i 5.000 
USD, fu ribattezzato “Fondazione Rotary” e diventò un'entità autonoma 
all'interno del Rotary International. 
Cinque amministratori, tra cui Klumph, furono incaricati di “conservare, investire e 
gestire tutti i fondi e le proprietà [della Fondazione] come un ente fiduciario, per 
sostenere gli obiettivi del Rotary International.”
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La Fondazione Rotary è stata definita come “il braccio operativo del Rotary”.

L’obiettivo della Fondazione Rotary è di promuovere la comprensione e l’amicizia tra i 
popoli di differenti nazioni per mezzo di concrete ed efficaci iniziative di natura 
filantropica, assistenziale, educativa o, comunque, di carattere benefico 
appoggiando l’attività di servizio del Rotary International in vista della pace e della 
comprensione mondiale attraverso programmi internazionali. 

I programmi della Fondazione Rotary costituiscono i mezzi mediante i quali la 
Fondazione utilizza, per i suoi fini, i fondi disponibili e si possono dividere in due 
categorie: 

- programmi umanitari; 
- programmi educativi. 
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All'interno della Fondazione Rotary vi sono diversi fondi cui poter contribuire ed ognuno di questi fondi ha un suo specifico 
obbiettivo:

Il Fondo Annuale Programmi, accantona le donazioni per un periodo di 3 anni, durante i quali utilizza i proventi finanziari 
per coprire le spese di gestione della Fondazione. 
Trascorsi i 3 anni destina tutte le somme ricevute al finanziamento di programmi selezionati secondo un criterio di 
ripartizione, e di quelli presentati dai Club o dai Distretti. 

Il Fondo Permanente accumula tutte le somme ricevute e non le spende mai.
Spende però annualmente una larga parte dei profitti generati dalla gestione finanziaria del capitale accumulato, dopo avere 
accantonato una quota che salvaguarda il capitale dall'inflazione, garantendo così per tutti gli anni a venire un continuo 
supporto finanziario alle attività della Fondazione.
Arch Klumph, il padre della Fondazione, infatti fin dall'inizio espresse chiaramente il concetto che venne sempre seguito 
dagli amministratori di questa iniziativa: "La Fondazione non deve essere considerata in termini provvisori, bensì in funzione 
di intere future generazioni".

Il fondo permanente della Fondazione è essenziale per i futuri programmi educativi e umanitari del Rotary. 
Infatti, mentre la "dotazione" si accresce anno dopo anno, solo il frutto degli interessi 
generati dagli investimenti del capitale viene utilizzato per finanziare i programmi della Fondazione.
In questo modo il fondo permanente fornisce un sostegno stabile e costante alla Fondazione.
.
Il Fondo Polio Plus usa immediatamente tutte le somme ricevute per finanziare 
le spese del progetto che aveva l'obbiettivo di eradicare la poliomielite dalla faccia della terra entro l'anno 2005, centenario
della nascita del Rotary International, vaccinando tutti i bambini del mondo. 
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Attualmente le Sovvenzioni culturali sono: 

Borse di studio degli ambasciatori; 
Sovvenzioni per docenti universitari; 
Centri rotariani di studi internazionali sulla Pace e la risoluzione dei conflitti; 
Scambi gruppi di studio (SGS). 

Le sovvenzioni umanitarie finanziano iniziative intraprese dai distretti e dai Club: le 
iniziative devono essere indirizzate ad interventi concreti a favore di bisogni umanitari 
specifici. Esse si dividono in: 

Sovvenzioni 3-H (Health, Hunger and Humanity) e POLIOPLUS
Sovvenzioni per piani 3-H; 
Sovvenzioni paritarie; 
Sovvenzioni distrettuali semplificate 
Sovvenzioni individuali. 
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...ma ci sono anche programmi per:

-Aiuti in caso di calamita’
-Borse di studio per la pace
-Lotta contro l’analfabetismo
-Aiuti alla terza eta’
-Aiuti alla ricerca
-....... 
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I riconoscimenti:

Citazione per servizi meritori e distinzione per servizi eccezionali 

Socio sostenitore della Fondazione Rotary

Benefattore (81.656 membri) Paul Harris Sustaining Member

Il "Paul Harris Fellow" (Benefattore della Fondazione 1.204.214 membri)

Grandi Donatori (11.798 membri)

Bequest Society (6.803 membri)

Arch C. Klumph Society (259 membri)
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.....E ora le cattive notizie.....

Tagli al finanziamento di alcuni programmi della Fondazione Rotary

Rotary International News -- 6 maggio 2009

Gentili Rotariani,
gli Amministratori della Fondazione Rotary, durante la loro riunione di aprile, hanno 

esaminato le ripercussioni dell’attuale crisi economica globale sulla capacità della 
Fondazione nel sostenere il lavoro svolto dai Rotariani in tutto il mondo. Come per 
tutte le altre fondazioni, abbiamo assistito a delle notevoli perdite non realizzate degli 
investimenti che hanno portato alla sospensione delle domande per le Sovvenzioni 
paritarie a partire da marzo di quest’anno. Queste perdite avranno anche un impatto 
sulla quantità di fondi a disposizione per il programma dei riconoscimenti per l’anno 
prossimo........................
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.....ma anche le buone notizie.....

Aggiornamento del Segretario generale sulla situazione finanziaria del RI 

Rotary International News -- 30 novembre 2009

Cari Rotariani,
sono lieto di informarvi del continuo miglioramento del quadro finanziario per 

Rotary International e la Fondazione Rotary dalla mia ultima comunicazione dell'8 
settembre. L'andamento positivo dei mercati finanziari in quest'anno fiscale fino al 
mese di settembre ha fatto registrare entrate da investimenti di 11 milioni di USD per 
Rotary International e di 58 milioni di USD per la Fondazione Rotary. E l'attuale 
trimestre continua a presentare miglioramenti, nonostante la continua volatilità
dei mercati...... 
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.....e la donazione di Bill e Melinda Gates ????

I coniugi Gates hanno devoluto 355 milioni di dollari che andranno direttamente a 
sostegno delle campagne d'immunizzazione nei paesi in via di sviluppo, dove la polio 
continua a paralizzare e infettare i bambini, privandoli del loro futuro e aumentando 
le difficoltà delle loro famiglie. 
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Puo’un libro cambiare una vita e contribuire a salvare 
quella degli altri ????

Carnegie wrote, “The man who dies rich dies disgraced.”

“The gospel of the wealth” e’ il saggio da cui Bill Gates avrebbe tratto ispirazione
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Il primo motto del Rotary International fu: He profits most who serves best (chi serve 
meglio ha più profitto).

Il concetto fu esteso al principio: Service, not self 
(servizio, non egoismo)

per arrivare al motto: Service above self
(Servire al di sopra di ogni interesse personale), poiché in modo molto conciso meglio 
spiegava la filosofia del servizio altruistico e della responsabilita’ dei soci verso la 
societa’ civile.
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Grazie.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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